
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 01 Affari Generali n° 47 del 14/02/2019

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE. PROCEDURA APERTA SERVIZIO DI 
RICOVERO, CURA E MANTENIMENTO CANI RANDAGI IN CANILE RIFUGIO.

Il Redattore: Annamaria Vindigni 

Premesso che il fenomeno del randagismo del Comune di Ragusa, nonostante gli innumerevoli 
interventi di accalappiamento e sterilizzazione eseguiti, continua ad assumere dimensioni considerevoli 
tanto che si deve provvedere al mantenimento presso strutture private dei cani catturati nel territorio 
comunale (città e frazioni).
Tenuto conto che l’appalto del servizio ricovero, cura, mantenimento dei cani randagi, aggiudicato 

con determinazione dirigenziale n 669 del 16/04/2018 è in scadenza al 4/04/2019.

Dato atto che tale servizio, da una consultazione del sito  www.acquistinrete.it non è presente sul 

MEPA, ne sono attive convenzioni stipulate da CONSIP o da altri soggetti qualificati come centrali 

di committenza ai sensi dell’art.26 della L. 488/1999 e dell’art. 59 della L. 388/2000, co. 343, legge 

di  Stabilità  2014  e  che  pertanto  l’Amministrazione  deve  sviluppare  un  autonomo  processo  di 

acquisizione di tali servizi.

Visto l’art. 32, del co. 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei Contratti) il quale dispone che 

prima dell’avvio delle  procedure di affidamento dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

Visto l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.: il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve 

essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:

1.il fine che con il contratto si intende perseguire;
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2.l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

3.le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.

Vista la L. 14/8/1991 n. 281 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del  

randagismo”.

Vista la Legge Regionale n. 15/2000 e il D.P.R. Sicilia n. 7 del 12/01/2017.

Visto il capitolato speciale d’appalto allegato al presente provvedimento, per farne parte integrante e 

sostanziale.

Dato atto che la spesa di cui al superiore capitolato speciale d’appalto è stata quantificata in € 

215.711,25 + € 47.456,48 di IVA al 22%, per complessivi € 263.167,73, da impegnare nel seguente 

modo:

per € 99.506,25 + € 21.891,38 di IVA al 22%, per complessivi € 121.397,63, sul bilancio 2019;

per € 116.205,00 + € 25.565,10 di IVA al 22%, per complessivi € 141.770,10, sul bilancio 2020;

Dato atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, co. 6, lett. a) del D.Lgs. 267/2000, che la spesa 

di cui al  capitolato speciale d’appalto attiene ai  servizi  necessari  per garantire la continuità dei 

servizi connessi a funzioni fondamentali dell’Ente attinenti al fenomeno del randagismo.

Ritenuto di affidare i servizi di cui all’allegato capitolato speciale d’appalto, per la durata di 21 

mesi, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lvo n. 50/2016, e secondo il criterio 

dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  95,  co.  2  del 

Codice dei Contratti.

Dare atto sulla base del combinato disposto dei sopra citati articoli 32 del D. Lgs. n. 50/2016 e art. 

192 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.:

1.  che il  fine che con il  contratto si intende perseguire è quello di l’adozione,  ricovero,  cura e 

mantenimento cani randagi;

2. che l'oggetto del contratto è l’adozione, ricovero, cura e mantenimento cani randagi;

3. che si procederà alla scelta dell’operatore economico cui affidare il servizio in oggetto secondo 

quanto previsto all’art. 36, co. 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016;

4.  che  le  clausole  negoziali  ritenute  essenziali  sono contenute  nel  capitolato  speciale  d'appalto 

allegato al presente atto;

5. Il contratto sarà stipulato in forma pubblica e amministrativa.

Dare atto che non si ritiene opportuno suddividere l’appalto in lotti ai sensi dell’art. 51 del Codice 

dei Contratti per le seguenti motivazioni:
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1)  Peculiarità  dei  servizi  richiesti  dal  capitolato  d’appalto  che  si  ritiene  possano  essere  più 

efficacemente resi nei confronti della generalità dei cani ricoverati, ove l’appalto mantenga la sua 

unitarietà;

2) Maggiori difficoltà a controllare le prestazioni richiesta nel capitolato e lo stato di salute dei cani, 

ove i controlli dovessero essere effettuati su più canili rifugio;

3)  Maggiori  costi  gestionali,  in  quanto  la  suddivisione  nei  lotti  potrebbe  comportare  non  solo 

prestazione qualitativamente diverse, ma anche costi diversi a causa dei diversificati ribassi offerti 

per ciascun lotto;

4)  Maggiori  costi  gestionali  si  deriverebbero,  anche,  dai  maggiori  spostamenti  per  attività  di 

controllo che il responsabile comunale, nella tutela degli animali, dovrà effettuare presso le strutture 

di ricovero dei cani.

Dato atto che l’operatore economico dovrà essere in possesso dei requisiti di carattere generale di 

cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

Di  dare  atto  che  nel  capitolato  speciale  d’appalto  è  stato  richiesto  per  gli  operatori  economici 

costituiti da più di tre anni di dimostrare la capacità economica mediante il fatturato di importo non 

inferiore a 30% di quello posto a base di gare, negli ultimi tre esercizi finanziari, in considerazione 

che si ritiene tale requisito maggiormente indicativo della solidità economica dell’offerente, della 

sua  capacità  manageriale  e  di  saper  svolgere  con  efficienza  ed  efficacia  i  servizi  oggetto 

dell’appalto.

Dare atto che i contenuti della Legge Regionale n. 15/2000 sulla prevenzione del randagismo e delle 

norme ad esse correlate sono stati inseriti nel capitolato di gara e che il bando è stato predisposto  

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi di quanto disposto dall’art. 

95 co. 2 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i..

Dare atto che attraverso il SIMOG, per la procedura in parola, è in corso di acquisizione il CIG ai  

fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/10.

Dare, altresì, atto che non ricorre l’obbligo di redazione del DUVRI;

Viste  le  Linee  Guida  n.  4  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  approvate  dal  Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 1097 del 26/10/2016.

Rilevato non potersi dare soluzione di continuità al servizio di che trattasi per la particolarità che lo 

stesso  riveste,  nonché  per  evitare  emergenze  sotto  il  profilo  sanitario  e  che,  in  atto,  risultano 

ricoverati, alla data odierna, presso l’impianto convenzionato n. 109 cani.

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 53 del regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi;
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Vistala delibera del C.C. n. 19 del 24/03/2017 con cui è stato approvato il regolamento di contabilità 

dell’Ente.

Vista la deliberazione del C.C. n. 28 del 26/09/2018 di approvazione della notadi aggiornamento del 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018/2020 e del Bilancio di previsione 2018/2020 – 

anno 2019.

Vistala deliberazione di G.M. n. 315 del 12/07/2017 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione (P.E.G.)2018/2020

Dare  atto  che,  i  servizi  oggetto  del  capitolato  speciale  di  appalto  saranno finanziati  con fondi 

comunali.

Dato atto che il provvedimento è coerente con la programmazione contenuta nel D.U.P. e nel P.E.G., 

sopra citati.

Considerato che la materia in oggetto del presente provvedimento rientra tra le attribuzioni dei 

Dirigenti, indicate nell'art. 53 del vigente regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, 

al quale rinvia.

Ritenuto di dover provvedere in merito.

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come recepito dalla legge regionale n. 48/1991 e ss. mm. ii..

Visto  l’art.  65  del  predetto  Regolamento  in  ordine  alla  forma,  pubblicità  ed  efficacia  delle 

determinazioni dirigenziali.

Visto l’art. 47 dello Statuto di questo Comune.

D E T E R M I N A

Per le motivazioni esposte nella parte narrativa del presente atto, qui integralmente richiamate:

1)  Di  approvare  la  presente  determinazione  a  contrarre  riguardante  l’affidamento  per  mesi  21 

(ventuno) del servizio di ricovero, cura e mantenimento dei cani randagi, mediante procedura aperta 

ai sensi dell’art.60 del D.L.vo n. 50\2016 e con il criterio dell’offerta economica più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 95,co. 2, del D.L.vo n. 50\2016 e s.m.i., riservando all'Amministrazione la facoltà di 

aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola offerta valida; 

2) Approvare il capitolato speciale di appalto allegato al presente atto per farne parte integrante e 

sostanziale per l’affidamento del servizio di cui sopra per durata di mesi 21 (ventuno):

3) Di precisare,ai sensi del combinato disposto degli art. 32 del D. L.vo n. 50/2016 e dell’art. 192 

del D.Lv. 267/200:

 a) che il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di l’adozione, ricovero, cura e 

mantenimento cani randagi;
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 b) che l'oggetto del contratto è l’adozione, ricovero, cura e mantenimento cani randagi;

 c) che si procederà alla scelta dell’operatore economico cui affidare il servizio in oggetto secondo 

quanto previsto all’art. 36, co. 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016;

 d) che le clausole negoziali  ritenute essenziali  sono contenute nel capitolato speciale d'appalto 

allegato al presente atto;

 e) il contratto sarà stipulato in forma pubblica e amministrativa.

5)Dare mandato al Settore XII – Consulenza appalti, gare, aste e contratti - di predisporre il bando 

per  l’indizione  e  l’espletamento  della  gara  ad evidenza  pubblica  e  le  procedure  per  la  relativa 

aggiudicazione;

6) Dare atto che la spesa per il servizio di ricovero, cura, mantenimento dei cani randagi è di € 

215.711,25 + € 47.456,48 di IVA 22% per complessivi € 263.167,73 per mesi 21 (ventuno);

7) Impegnare, la somma di € 700,00 quale somma occorrente per la pubblicazione dell’estratto del 

bando di gara sulla GURS e quale contribuzione dovuta all’ANAC, cap 1711.6, PEG 2019 – codice 

di  bilancio  13,  07 –  1,  03,  02,  18,  999 autorizzando la  Ragioneria  alla  emissione  del  relativo 

mandato di pagamento;

8) Prenotare per le motivazioni in premessa citate, la spesa di € 215.711,25 + € 47.456,48 di IVA 

22% per complessivi € 263.167,73 al Cap. 1711.6  – codice di bilancio 13, 07 – 1, 03, 02, 18, 999 

con le seguenti modalità:

per € 99.506,25 + € 21.891,38 di IVA al 22%, per complessivi € 121.397,63, sul bilancio 2019;

per € 116.205,00 + € 25.565,10 di IVA al 22%, per complessivi € 141.770,10, sul bilancio 2020;

9)  Dare  atto  che,  operando  in  esercizio  provvisorio,  la  suddetta  spesa  non  è  soggetta  a 

frazionamento  in  dodicesimi  in  quanto  a  carattere  continuativo  necessario  per  garantire  il 

mantenimento del livello qualitativo e quantitativo del servizio esistente, impegnato a seguito della 

scadenza dei relativi contratti e rientra fra le eccezioni consentite dall’art. 163, comma 5, lett. c) del 

D.lgs.267/00,  in  quanto  trattasi  di  spesa  necessaria  per  evitare  un  emergenza  sanitaria  dato  il 

numero elevato di cani ricoverati presso l'attuale canile rifugio ai sensi della L.R. 15/2000 

10) Di dare atto che il sottoscritto ha verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con i 

relativi stanziamenti di cassa, ai sensi dell’art. 183, co. 8, del D.Lvo n. 267/2000;

11) Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 6, lett a), del D.Lgs. 267/100, che 

la spesa di cui al capitolato speciale d’appalto attiene ai servizi necessari per garantire la continuità 

dei servizi connessi a funzioni fondamentali dell’Ente connessi al fenomeno del randagismo

12) Nominare quale responsabile del procedimento il dipendente Annamaria Vindigni (cat. D).
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13) Disporre la pubblicazione del presente provvedimento a cura del Responsabile del servizio 
gestione reti informatiche, nel sito on line istituzionale – link “Amministrazione trasparente" sotto 
sezione“Bandi di Gare e Contratti”, ai sensi dell’art. 37 del D.L.vo n 33/2013. 

Ragusa,  14/02/2019 Dirigente
LUMIERA FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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